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Concertazione istituzionale 13 settembre 2022 
 

 
PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO 2021-2025 
 
 
Condividiamo gli obiettivi strategici del PRS 2021 -2025 ed in particolare lo sforzo programmatico della 
Regione volto a far crescere i territori toscani in modo equilibrato, salvaguardando e valorizzando le 
diffuse specificità, nonché l’attenzione posta al tema della transizione ecologica e della lotta ai 
cambiamenti climatici. 
 
Valutiamo positivamente “il cambio di marcia sostanziale” in tutte le declinazioni del PRS con particolare 
riguardo alla Toscana diffusa e alle aree interne, nonché l’attenzione posta allo sviluppo del capitale 
umano dei giovani, alla produzione di energie rinnovabili, cultura e turismo. 
 
Condividiamo pienamente anche la previsione della complementarità tra le varie risorse provenienti da 
fonti diverse, nonostante le difficoltà del lavoro dal svolgere, ed il richiamo alla sinergia pubblico- privato. 
 
Entrando nel merito, analizzando le linee di sviluppo (raggruppate in 7 “Aree” ispirate alle “Missioni” del 
PNRR) ed i 29 progetti regionali, esprimiamo parere positivo con le seguenti osservazioni. 
 
Significativo l’impegno della Regione per gli investimenti in “Infrastrutture per una mobilità sostenibile”, 
pari al 57% del totale delle risorse disponibili (Area 3).  In quest’ambito strategico per uno sviluppo 
economico sostenibile, riteniamo importante, oltre all’importante sostegno finanziario a favore del 
sistema tramviario fiorentino, incentivare ulteriormente: il TPL, la mobilità dolce (attraverso il supporto a 
ciclabilità quotidiana e sharing mobility) e linee ferroviarie minori (con ampliamento degli orari, sia in 
chiave pendolare che turistica). 
 
Per ciò che concerne l’Area 1 “Digitalizzazione, semplificazione, innovazione e competitività del sistema 
toscano”, in particolare in materia di turismo, per qualificare e valorizzare ulteriormente l’integrazione 
dell’offerta turistica con la dimensione culturale, rurale ed ambientale dell’identità regionale, occorre 
proseguire il proficuo lavoro svolto attraverso gli Ambiti turistici, anche con una manutenzione del testo 
unico del settore, della quale abbiamo condiviso le linee di fondo con l’assessore Marras.  
 
Riteniamo fondamentale coordinare i servizi esistenti, pubblici e privati, su intermodalità e sostenibilità 
(reti integrate di piste ciclabili, gestione dei vari percorsi/cammini) nonché investire in formazione per il 
personale impiegato sia in gestione e management degli ambiti.  Ci preme segnalare, nell’ambito delle 
politiche del mare (ma anche turismo, mobilità e sostenibilità), la mancanza di collegamenti fra le isole 
dell'Arcipelago. 
 
In tema di innovazione, apprezziamo le quattro direttrici di intervento individuate: Toscana dei dati; Saperi 
digitali dei Toscani; Servizi digitali; Tutta la Toscana Smart. Su quest’ultimo punto crediamo siano prioritari: i 
collegamenti in Banda Larga e Ultralarga, nonché la copertura della telefonia mobile anche nelle aree 
marginali. Pensiamo sia necessario proseguire la consultazione sulla “Strategia per le competenze digitali” 
che si rivolge sia alla PA, sia alle imprese, sia alla società civile e segnaliamo la necessità di rafforzare il 
supporto ai Comuni, in collaborazione con il DIT, per la partecipazione agli avvisi. 
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Per ciò che concerne le Relazioni interistituzionali e governance del sistema regionale (Area 7), crediamo 
che la riforma del CAL non sia più rinviabile e che si possa approdare rapidamente all’approvazione di una 
legge condivisa, a partire dal percorso già fatto partecipato e anche approfondito sul piano tecnico. 
Per quanto riguarda gli assetti istituzionali, condividiamo il supporto ai processi di aggregazione 
intercomunale e il sostegno sia alle fusioni dei comuni, lì dove i territori esprimono tale intenzione, sia alle 
unioni di comuni, lavorando ulteriormente alla semplificazione degli iter procedimentali.  
 
Sulla legge Delrio occorre una valutazione seria e condivisa per capire se l’assorbimento delle funzioni da 
parte della Regione si sia rivelato funzionale alle esigenze dei territori, oppure se occorre aggiustare 
qualcosa. Noi crediamo sia utile mettere in rete e coordinare strategie, programmi e politiche, ma anche 
definire un sistema di relazioni funzionante, che promuova la cooperazione intercomunale e 
interistituzionale, il partenariato pubblico privato (anche attraverso strumenti di programmazione e di 
finanziamento innovativi) e la partecipazione delle comunità. 
 
Condividendo l’attenzione concreta posta sui territori marginali e montani, riteniamo opportuno tenere 
insieme gli obiettivi previsti dal PRS con la strategia nazionale SNAI, superando le difficoltà del primo ciclo 
2014-2020. In questa seconda fase, con le nuove aree interne, il nostro diretto coinvolgimento nella 
costruzione delle nuove strategie territoriali, mette al centro delle attività di definizione delle politiche e 
della loro attuazione, le amministrazioni locali e le loro comunità. Segnaliamo inoltre la necessità di 
integrare le politiche per la montagna con tutte le altre politiche. Nella destinazione territoriale delle 
risorse disponibili, occorre tener conto in particolare del ruolo importante assunto da agricoltura e 
forestazione.  
 
Per le materie sociosanitarie e sociali (Area 5-6, Progetti 16-26) crediamo che gli obiettivi regionali siano 
completi e chiari. Per la parte sanitaria, aspettiamo un ulteriore dettaglio attraverso la condivisione del 
dell'atto di indirizzo del Consiglio regionale. 
 
In materia di Inclusione e coesione, per quanto riguarda in particolare la scuola, occorre tenere insieme 
l’inclusione e lotta alla dispersione con il miglioramento dell’offerta formativa e della didattica.  Riteniamo 
opportuno, in collaborazione con i Comuni e con le istituzioni scolastiche, utilizzare al meglio gli strumenti 
dell’osservatorio scolastico regionale, per approfondire la conoscenza delle criticità locali e migliorare le 
proposte educative e formative territoriali e regionali al fine di ottenere risultati concreti nella riduzione 
dell’abbandono scolastico e della dispersione. 
 


